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2. INTRODUZIONE 
Il presente documento di valutazione, elaborato in fase di assegnazione delle palestre comunali per attività di 

sport da parte delle associazioni, è stato redatto in applicazione dell’art. 26 comma 2 e 3 del D.Lgs. n. 81/2008 al 

fine di promuovere la cooperazione ed il coordinamento con le associazioni nonché di fornire informazioni sui 

rischi specifici esistenti nella palestra, attraverso un unico documento che indichi le misure da adottare per 

eliminare eventuali interferenze ed indicare dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in 

cui l’attività deve essere svolta.  

Il DUVRI costituisce parte integrante dell’avviso pubblico nonché della successiva convenzione da stipularsi in 

forma pubblica amministrativa, per l’utilizzo delle strutture assegnate e la valutazione dei rischi per la sicurezza 

e la salute durante l’uso, in conformità alle disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza dei occupanti.  

Il presente documento contiene:  

 una descrizione delle attività oggetto di convenzione  

 le informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui è destinata ad operare l’associazione e sulle 

misure di prevenzione e di emergenza da adottare  

L’Associazione deve dimostrare di ottemperare a tutti gli adempimenti in materia di salute e sicurezza nei luoghi 

di lavoro previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 (valutazione dei rischi, informazione, formazione, addestramento, utilizzo 

DPI, etc.) ed è compito del Presidente emettere un proprio “Documento di valutazione dei rischi” in conformità 

a quanto previsto dal D. Lgs. n. 81/2008. 

Infine, il presente documento, come chiarito dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale ,  non è 

“statico”, ma è da considerarsi “dinamico” nel senso che la valutazione dei rischi effettuata deve essere 

obbligatoriamente aggiornata nel caso in cui nel corso dell’ espletamento delle attività, dovessero intervenire 

significative modifiche ( quali ad esempio l’intervento di forniture e pose in opera, ovvero in caso di modifiche di 

carattere tecnico, logistico o organizzativo resesi necessarie nel corso dell’esecuzione e incidenti sulle modalità 

di effettuazione delle attività) e quindi si configurino nuovi potenziali rischi di interferenze. In tal caso il 

documento deve essere adeguato alle sopravvenute modifiche e ad ogni fase di svolgimento delle attività, alle 

reali problematiche riscontrate ed alle conseguenti soluzioni individuate. In sede di stipula di convenzione sarà 

possibile integrare il presente documento con le indicazioni provenienti dall’ associazione. 
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3. RIFERIMENTI NORMATIVI 
Codice Civile 
Art. 1655 Nozione 
L'affidamento (2222 e seguenti) è il contratto col quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi 
necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un'opera o di un servizio verso un corrispettivo in 
danaro. 
Art. 1662 Verifica nel corso di esecuzione dell'opera 
Il committente ha diritto di controllare lo svolgimento dei lavori e di verificarne a proprie spese lo stato. 
Quando, nel corso dell'opera, si accerta che la sua esecuzione non procede secondo le condizioni stabilite dal 
contratto e a regola d'arte, il committente può fissare un congruo termine entro il quale l'affidatariosi deve 
conformare a tali condizioni; trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto è risoluto, salvo il diritto del 
committente al risarcimento del danno (1223, 1454, 2224). 
D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Art.26 Contratto di affidamento o contratto d'opera 
Comma 1 
1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a occupanti 
autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito 
dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si 
svolge l’affidamento o la prestazione di lavoro autonomo: 
a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico 
professionale delle imprese appaltatrici o dei occupanti autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e alle forniture 
da affidare in affidamento o mediante contratto d’opera o di somministrazione. 
Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le 
seguenti modalità: 

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 
2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei occupanti autonomi del possesso 
dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’articolo 47 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445; 

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono 
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 
Comma 2 
Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori: 
a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività 
lavorativa oggetto dell’affidamento; 
b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i occupanti, informandosi 
reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese 
coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva. 
Comma 3 
Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando 
un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non é 
possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze.  
Tale documento é allegato al contratto di affidamento o di opera e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei 
lavori, servizi e forniture. Ai contratti stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 
31 dicembre 2008, il documento di cui al precedente periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le 
disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici 
o dei singoli occupanti autonomi. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e 
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successive modificazioni, tale documento è redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare 
del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico affidamento. 
3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l’obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi di 
natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia 
superiore ai due giorni, sempre che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, 
biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI. 
3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida 
il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei 
rischi standard relativi alla tipologia della  
prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale 
deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai 
rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’affidamento; l’integrazione, sottoscritta 
per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali. 
Comma 4 
4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento 
delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l’imprenditore committente risponde in solido con 
l’appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, 
dipendente dall’affidatario dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell’Istituto di previdenza per il settore marittimo 
(IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri 
dell’attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici. 
Comma 5 
5. Nei singoli contratti di subaffidamento, di affidamento e di somministrazione, anche qualora in essere al 
momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti 
di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere 
specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418 del codice civile i costi delle misure adottate 
per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. I costi di cui al precedente capoverso non sono soggetti a ribasso.  
Con riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza 
del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a 
tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei occupanti per la sicurezza e gli 
organismi locali delle organizzazioni sindacali dei occupanti comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale. 
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4.  DEFINIZIONI 
 Appaltante o Committente: colui che richiede un lavoro o una prestazione. 

 Appaltatore: è il soggetto che si obbliga nei confronti del committente a fornire un'opera e/o una 
prestazione con mezzi propri. 

 Subappaltatore: è il soggetto che si obbliga nei confronti dell'affidatario a fornire un'opera e/o una 
prestazione con mezzi propri. 

 Lavoratore autonomo o prestatore d'opera: è colui che mette a disposizione del committente, die-
tro un compenso, il risultato del proprio lavoro. Se la singola persona compone la Associazione indi-
viduale e ne è anche titolare è l'unico prestatore d'opera della Associazione. 

 Lavoratore subordinato: colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze 
e sotto la direzione altrui, con o senza retribuzione, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, 
un’arte o una professione (art. 3 DPR 547/55, art. 3 DPR 303/56). 

 Lavoratore dipendente: è la persona che per contratto si obbliga mediante retribuzione a prestare la 
propria attività alle dipendenze e sotto la direzione altrui. 

 Affidamento scorporato: è il caso in cui l'opera viene eseguita all'interno del luogo di lavoro del 
committente, senza la copresenza di occupanti dipendenti da quest'ultimo. Questo contratto si rea-
lizza quando l'opera richiede una massiccia specializzazione, divisione, parcellizzazione dei lavori ap-
paltati in quanto volendo eseguire, in campo industriale (esempio manutenzione con elettricisti, 
meccanici, idraulici, ecc.), opere di diversa natura secondo le regole dell'arte, occorre richiedere l'in-
tervento di personale in possesso di determinati requisiti tecnici. Si generano perciò interferenze che 
sono fonte di rischi aggiuntivi rispetto a quelli già insiti nei singoli lavori e la cui responsabilità può 
gravare sul committente. 

 Affidamento promiscuo: gli appalti promiscui sono quelli che vedono impegnate una o più imprese 
appaltatrici in uno stesso ambiente di lavoro o, in strutture nelle quali operano i occupanti del com-
mittente. Si tratta generalmente di lavori su impianti e che devono essere eseguiti senza interrompe-
re il loro normale funzionamento e sui quali potrebbero operare contemporaneamente i occupanti 
del committente. 

 Subaffidamento: il subaffidamento è un contratto fra affidatario e subaffidatario cui è estraneo il 
committente, nonostante l'autorizzazione. L'affidatario non può dare in subaffidamento l'esecuzione 
dell'opera se non autorizzato dal committente (art. 1656 c.c.). 
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5. CAMPO DI APPLICAZIONE  E REVISIONE DEL DUVRI 
 

Si è proceduto alla valutazione ricognitiva dei rischi standard ai sensi di quanto previsto dall’ art. 26 comma 3 

e 3 ter del D.Lgs. n. 81/2008 e alla predisposizione delle conseguenti misure di prevenzione e protezione per 

eliminare o ridurre i rischi di interferenza, come riportato nel presente DUVRI e, per quanto precedente-

mente individuato, gli unici rischi interferenziali vanno ascritti alle interferenze tra il personale 

dell’associazione e le situazioni marginali in cui si trovi il personale comunale che effettui i controlli.  

Le attività infatti sono svolte in assenza di personale comunale e fuori dall’orario scolastico tranne che per  la 

palestra inferiore che potrà essere  utilizzata anche in orario scolastico. Anche in tale caso le interferenze con 

i locali della scuola risultano nulle in quanto la palestra inferiore gode di accesso autonomo e di uscite di si-

curezza autonome rispetto all’istituto scolastico.  

Per quanto detto non si intravedono costi per l’associazione dovuti ad attività interferenti. Rimane inteso 

che qualora il personale comunale (funzionario incaricato) ritenga di verificare il regolare svolgimento delle 

attività o lo stato degli impianti (personale tecnico), l’associazione provvederà a far trovare un addetto che 

metta a disposizione le chiavi di accesso (per lo stato degli impianti infatti di solito vengono fatti sopralluoghi 

al di fuori di ogni attività). 

II presente DUVRI costituirà parte integrante del contratto di affidamento con la Associazione aggiudicataria 

dei locali. 

Tenuto conto che il presente documento di valutazione deve intendersi dinamico, sarà assicurato costante-

mente lo scambio di informazioni tra il Comune di Piossasco e l’Appaltatore. 

Il presente documento sarà tempestivamente revisionato e/o aggiornato a seguito di eventuali variazioni 

che dovessero essere apportate ai locali e agli spazi di proprietà del Comune di Piossasco, ai lavori oggetto 

d’Affidamento ed in caso di eventuali modifiche organizzative e/o procedurali. 
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6. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ OGGETTO DELL’ AFFIDAMENTO 
 

Il Comune di Piossasco affida in concessione a terzi, il servizio di gestione degli impianti sportivi (palestre) di 

via Cumiana e dei locali accessori in orario extrascolastico comprendente l'apertura e la chiusura degli 

impianti e dei locali, le pulizie dei locali, e quant'altro previsto nel capitolato d’affidamento – per le società 

sportive, gruppi ed associazioni secondo le normative e regolamenti comunali vigenti. 

Gli impianti interessati al servizio sono i seguenti: 

palestra inferiore annessa alla scuola media “Parri” di via Cumiana 2 

palestra superiore  annessa alla scuola media “Parri” di via Cumiana 2 

 

Il numero massimo di utenti all’interno per la palestra inferiore  è stimato in 100 persone, per la palestra 

superiore è stimato in 75 persone. Da tale numero è incluso l’eventuale pubblico che può assistere alle 

attività. 

Al piano superiore è presente area definita “balconata”, che non risulta accessibile al pubblico e non costituisce 

via d’esodo per la palestra superiore, in quanto resa utilizzabile dall’ente scolastico. 

Gli orari di utilizzo sono i seguenti:  

- per la palestra superiore esclusivamente in orario extra- scolastico: dal lunedì al venerdì dalle 17.00 alle ore 

23.00 

- per la palestra inferiore: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle ore 23.00 

sabato / domenica: da concordare con il concedente 

Sarà possibile l’utilizzo contemporaneo delle due palestre anche da utenti diversi (scuola/ associazione) nello 

specifico: sarà possibile che una palestra sia utilizzata dall’associazione e l’altra dall’ente scolastico. Tale utilizzo 

non prevede interferenze legati agli ingressi ed all’uscita dai suddetti locali e non prevede interferenze 

nell’essendo in caso di evacuazione, tranne per il punto di raccolta esterno che risulterà comune. 

Di norma durante gli orari di apertura l’affidatario provvede all’apertura ed alla chiusura degli impianti, alla 

accoglienza degli utilizzatori degli impianti (società sportive, gruppi, associazioni) alla vigilanza sul corretto 

utilizzo degli impianti e delle strutture. 

Al di fuori degli orari di apertura l’affidatario provvede, alla pulizia e riordino degli spogliatoi, alla 

manutenzione dei campi (rullature, sfalcio tappeti erbosi limitatamente all’area esterna assegnata e ad 
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integrazione di quelli già programmati dal comune, irrigazioni nei periodi estivi, al tracciamento delle linee), 

ecc. 

L'affidatario si avvale, per lo svolgimento del servizio, di tutto il personale che ritiene opportuno impiegare 

restando a suo totale carico ogni conseguente onere retributivo, assicurativo previdenziale, infortunistico. 

E’ previsto l’utilizzo anche delle aree esterne per attività connesse all’utilizzo delle palestre: la perimetrazione 

dell’area indicata dal contratto dovrà tenere conto di non invadere ed utilizzare l’aera in prossimità di : 

- Elemento in cemento armato (tombino) a protezione di scavo lato via Cumiana 

- Basamenti dell’illuminazione esterna in cemento 

Tali elementi risultano affioranti rispetto al terreno e di conseguenza potrebbero creare un incidente in caso 

di urto accidentale. 
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7. ONERI DELL’ ASSOCIAZIONE 
 

Per quanto attiene la sicurezza sui luoghi di lavoro sono oneri dell’Associazione: 

1. l’osservanza, sotto sua esclusiva responsabilità, di tutte le norme antinfortunistiche, di prevenzione e 
protezione stabilite dalla legge, nonché delle norme interne di sicurezza del lavoro ed in genere di tutti i 
provvedimenti e le cautele atte a garantire in ogni caso l’incolumità del proprio personale, anche se vo-
lontario, o di qualsiasi terzo, e ad evitare danni di ogni specie sia a persone che a cose; 

2. l’obbligo ad osservare e far osservare, da parte del suo personale o fornitori, tutte le disposizioni di leg-
ge ed i regolamenti vigenti in materia di sicurezza ed igiene del lavoro; 

3. la responsabilità della rispondenza dei propri mezzi ed attrezzature alle norme di legge, nonché 
dell’adozione delle cautele antinfortunistiche necessarie durante la realizzazione   delle attività; 

4. garantire l’impiego di personale professionalmente idoneo all’accurata esecuzione delle attività 

5. dotare il personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata da fotografia, contenen-
te le generalità del lavoratore e l’indicazione dell’associazione di appartenenza. 

 

In sede di convenzione l’Associazione deve consegnare la seguente documentazione:  

a) Iscrizione alla Federazione di riferimento  

b) Elenco delle attrezzature di proprietà dell’Associazione che saranno impiegati, con le relative certificazioni 

di rispondenza alle norme tecniche di riferimento;  

c) Il proprio documento di valutazione dei rischi (DVR) redatto, ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 81/2008 e 

ss.mm.ii., dal datore di lavoro dell’Associazione relativo alle specifiche attività oggetto della concessione  

d) le procedure di sicurezza specifiche messe in atto dal datore di lavoro nell’esercizio dell’attività 

dell’Associazione (Piano di emergenza);  

e) i nominativi degli addetti antincendio, pronto soccorso incaricati dal datore di lavoro dell’Associazione, con 

i relativi attestati di formazione in corso di validità. 
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8. MISURE DI PREVENZIONE ED EMERGENZA ADOTTATE 
 
 
Durante lo svolgimento delle attività, il datore di lavoro deve osservare, rispettare e far rispettare agli occupanti 

le seguenti prescrizioni di sicurezza oltre alle misure generali previste dal D.Lgs. 81/2008 al fine di evitare rischi 

al proprio personale e/o ad altri soggetti presenti nei luoghi di lavoro di sua pertinenza.  

 

Misure di prevenzione e protezione 
 

 Operare esclusivamente nelle zone oggetto dell’attività prevista ;  

 Rispettare le regole di accesso, di circolazione e quelle per l’evacuazione in caso di emergenza;  

 Non depositare materiali nelle vicinanze delle uscite di sicurezza;  

 Rispettare nello svolgimento tutte le prescrizioni di prevenzione, di protezione e di sicurezza previste; 

 Osservare e far rispettare le disposizioni e le istruzioni impartite ai fini della protezione collettiva ed 

individuale;  

 Non rimuovere o far compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di competenza 

o che possono compromettere la sicurezza propria o di altre persone;  

 Garantire durante tutta la durata delle attività la fruibilità delle uscite di emergenza, che devono 

risultare costantemente apribili dall’interno e completamente libere ed accessibili;  

 Segnalare immediatamente le eventuali condizioni di pericolo di cui si viene a conoscenza, 

adoperandosi direttamente in caso di emergenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità 

per eliminare o ridurre tali pericoli, dandone notizia al Comune.  

 Deve essere prevista la programmazione di interventi di manutenzione ordinaria a cura 

dell’Associazione al fine di mantenere standard di sicurezza adeguati al tipo di attività.  
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Valutazione ricognitiva dei rischi standard  
 
In linea generale l’Associazione dovrà osservare le seguenti indicazioni:  

- Effettuare le attività solo in presenza di un allenatore, responsabile della custodia e assistenza degli atleti  

- Non lasciare gli atleti privi di sorveglianza  

- Non fumare, né permettere di fumare all’ interno della struttura  

- Non effettuare attività in presenza di pavimento bagnato o sdrucciolevole 

La descrizione dei rischi standard comprende:  

Caduta degli atleti e persone per inatteso movimento durante le fasi di attività : 

 - utilizzare scarpe da ginnastica omologate se previste per l’attività  

- stare a diretto contatto con gli atleti e le persone  

- controllare a vista che non si creino situazioni di pericolosità  

- verificare che non ci siano comportamenti scorretti che possano pregiudicare la sicurezza.  

Può essere necessario provvedere a procedure di emergenza:  

1) IN CASO DI EVACUAZIONE: Tutto il personale è tenuto a seguire il seguente comportamento in caso di 

pericolo che comporti evacuazione: 

 - Abbandonare l’area attraverso le uscite di emergenza  

- Allontanarsi con calma verificando che non rimanga nessuno all’ interno  

- Attendere in luogo sicuro la fine dell’emergenza  

- In tutte le situazioni di emergenza dovranno essere seguire le istruzioni impartite dal responsabile della 

sicurezza  ed avvisare il più presto possibile  il Comune.  

2) IN CASO DI INCENDIO:  

- Per casi di lieve entità tentare lo spegnimento utilizzando l estintore da parte dell’addetto  

- Per casi di gravità maggiore avvertire immediatamente i Vigili del Fuoco – tel. 112 

3) IN CASO DI MALESSERE:  

- Utilizzare la cassetta di pronto soccorso  

- Coloro che hanno frequentato il corso di primo soccorso provvedono alle prime cure e verificano la gravità 

dell’ infortunio. Per casi di gravità maggiore avvertire immediatamente il pronto soccorso – tel. 112 

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE: Ferma restando la formazione obbligatoria prevista dalla 

normativa vigente, l’Associazione deve assicurare la formazione del personale addetto, in special modo con 

corsi BLSD. L’Associazione ha l’obbligo di mantenere una copia della documentazione attestante l’avvenuta 

formazione del personale. 

 



COMMITTENTE: 
Comune di Piossasco 

 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE  
DEI RISCHI INTERFERENZIALI (DUVRI) 

ai sensi del D. Lgs. 81/2008, art. 26 

 
 

ALLEGATO C 

 

Pagina 13 di 16 

 

 
Misure di prevenzione e protezione 
 
Il personale del concessionario deve attenersi scrupolosamente alle indicazioni contenute nel piano di 
emergenza del Comune. L’attività è considerata a rischio di incendio basso in riferimento alla classificazione 
indicata dal D.M. 10.03.98, nonché attività soggetta al controllo dei Vigili del Fuoco. 
Ovunque: 

 è vietato fumare all’interno degli edifici o locali chiusi; 
 è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione individuale (DPI) ove previsti; 
 è fatto obbligo di attenersi alle indicazioni segnaletiche (divieti, pericoli, obblighi, dispositivi di emer-

genza, evacuazione) contenute nei cartelli indicatori e mediante avvisi visivi e/o acustici; 
 è fatto obbligo di rispettare i percorsi pedonali e di non sostare o transitare in zona al di fuori di essi; 
 è vietato compiere, di propria iniziativa, manovre o operazioni che non siano di propria competenza e 

che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone; 
 è vietato ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura; 

 
Misure da adottare in caso di emergenza  
Il personale del concessionario deve attenersi scrupolosamente alle indicazioni contenute nel piano di 
emergenza della scuola per la palestra superiore di cui verrà consegnata copia ed al proprio per la palestra 
inferiore.  
È doveroso: 

 in caso di riscontro di anomalie e/o emergenze, avvisare immediatamente il personale comunale che 
darà inizio alle misure necessarie per affrontarle 

 
Misure da adottare in caso di evacuazione 
 
Il personale dell’impresa appaltatrice deve attenersi scrupolosamente alle indicazioni contenute nel piano di 
emergenza del Comune. In particolare: 

 mantenere la calma e allontanarsi ordinatamente dal locale; 
 asportare, se possibile, solo i propri effetti personali; 
 seguire solo i percorsi di esodo indicati nelle planimetrie e contrassegnati dalla apposita segnaletica; 
 non portare con sé oggetti ingombranti o pericolosi; 
 non correre, spingere o gridare; 
 non procedere in senso contrario al flusso di esodo; 
 attendere la comunicazione di cessato allarme prima di rientrare negli edifici 
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9. VALUTAZIONE DEI RISCHI DA ATTIVITÀ INTERFERENZIALI 
 

A seguito dell’analisi dei rischi interferenti compiuta si rileva che la corretta gestione degli stessi non 
comporta un aggravio di spese rispetto alla normale gestione della sicurezza della Associazione 
aggiudicataria: 

difatti la gestione dell’emergenza, seppur da coordinarsi con le restanti figure presenti, non costituisce 
aggravio di attività, ma semplicemente una modifica delle procedure standard già richieste per la corretta 
gestione dei rischi propri dell’impresa appaltatrice. Pertanto i costi della sicurezza per rischi 
interferenti vengono stimati in € 0,00 - come di seguito specificato 

 
 

PERSONALE DIPENDENTE DEL CON- 
CESSIONARIO 

INTERFERENZE CON: FREQUENZA MISURE PREVENTIVE 

Personale con funzioni di coordinamento Personale comunale e ditte esterne incari 
cate di interventi di manutenzione delle 
strutture e delle aree di pertinenza 

Periodica. 
Non far sostare e/o transitare gli utenti e il 
personale nelle zone interessate dai lavori 
ed in quelle immediatamente circostanti. De-
limitare le zone con apposita segnaletica 

Personale della Associazione addetto alla 
manutenzione  

Personale comunale, personale di ditte e- 
sterne incaricate per i servizi di manuten-
zione 

Giornaliera/Periodica. 
Il personale non deve sostare e/o transitare 
nelle zone interessate dai lavori ed in quelle 
immediatamente circostanti. Le zone inte- 
ressate dagli interventi devono essere deli- 
mitate con apposita segnaletica. 
Prestare attenzione negli accessi con au- 
tomezzi per quanto riguarda i percorsi inter- 
ni, andando a passo d’uomo e prestando at-
tenzione ad eventuali persone presenti. 

  Totale oneri per l’intera 
durata dell’affidamento 
€ 0,00 

 

La stima dei costi è pari a 0,00 in quando sono sufficienti comportamenti idonei come sopra specificati 
senza ulteriori investimenti in termini di dotazioni od attrezzature per il personale come sopra specificato. 

Le attrezzature per delimitare le zone oggetto di intervento di manutenzione o di pulizia saranno poste 
dalle ditte che effettueranno l'intervento o dal servizio tecnico comunale. 
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VERBALE DI RIUNIONE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE 

 
Oggetto dell’affidamento 
 
 
_____________________________________________________________________________________ 
 
Il Comune di Piossasco, rappresentato da ___________________________________________________ 

e l’Affidatario ______________________________________________________________  

rappresentato da  ______________________________________________________________________  

in data ____________________  dalle ore ______________  alle ore  ________ hanno effettuato una 

riunione di coordinamento e cooperazione. 

 
Nel corso della riunione sono stati discussi i seguenti argomenti: 

 

 esame dei rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro in cui andrà ad operare l’Appaltatore; 

 rischi da interferenze tra l’attività svolta nei luoghi di pertinenza del Comune e l’attività 

dell’Affidatario e relative misure di prevenzione e protezione necessarie alla loro eliminazione o 

riduzione al minimo; 

 misure di prevenzione e protezione adottate dal Committente in relazione alla propria attività; 

 misure di emergenza con particolare riguardo alle procedure contenute nel Piano di Emergenza 

(segnale di allarme, norme comportamentali, ecc.), alla dislocazione dei presidi antincendio e di 

primo soccorso, alla ubicazione e alle manovre sul del quadro elettrico e sugli impianti tecnolo-

gici, ai nominativi degli addetti alla squadra di emergenza; 

 eventuale integrazione del DUVRI, prima dell’inizio delle attività, con riferimento ai rischi da in-

terferenza reali nei luoghi in cui sarà espletato l’affidamento: nessuna integrazione si ritiene ne-

cessaria. 
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Con il presente verbale di sopralluogo e valutazione, gli enti di cui all’anagrafica sopra dichiarano di aver 

effettuato un sopralluogo preliminare volto all’analisi delle condizioni di rischio relative ai lavori in affi-

damento; la verifica ha riguardato: 

 

 La natura e tipologia delle attività svolte 

 Le misure di prevenzione e protezione da adottare e da comunicare ai occupanti interessati 

 

L’Affidatario dichiara di aver preso visione dei luoghi di lavoro di competenza del Comune nei quali ese-

guirà l’attività oggetto di affidamento 

 
 
 
Piossasco (TO), lì ___ / ___ / ________ 
 
 

Il Committente (Comune di Piossasco) 
 
 

_____________________________ 
                                                                                                                                      Nominativo               

 
 
 

    l’Affidatario             ( 
 
 

_____________________________ 
                                                                                                                                      Nominativo               

 




